
COMUNICATO STAMPA 

 

Su invito del Presidente del Consiglio di amministrazione M.M. Frederic Benet-

Chambellan e del Direttore Generale Nicolas Bessone dell’Agence de Gestion et 

de Recouvrement des Avoirs Saisis et Confisqués, il Direttore dell’Agenzia 

Nazionale per i Beni Sequestrati e Confiscati, Prefetto Bruno Corda, ha partecipato 

al convegno in occasione del decennale dell’istituzione dell’AGRASC, 

corrispondente francese dell’ANBSC. 

All’importante evento, che ha visto la partecipazione di  Parlamentari francesi, dei 

Direttori generali dei Ministeri della Giustizia e delle Finanze, di Magistrati e 

rappresentanti delle Forze di Polizia, è intervenuto il Ministro della Giustizia 

francese M. Eric Dupond-Moretti, il quale ha rappresentato come la normativa 

italiana sia stata di grande ispirazione per quella francese, in particolare per quanto 

riguarda le finalità sociali cui destinare i beni, richiamando la recente approvazione 

del decreto di attuazione della norma del codice di procedura penale, emanata 

nell’aprile 2021, con la quale viene prevista la possibilità di mettere i beni immobili 

a disposizione, a titolo gratuito, di associazioni o fondazioni di pubblica utilità per 

finalità sociali.  

Invitato a rappresentare il modello italiano, il Prefetto Corda ha illustrato le 

modalità operative con le quali l’Agenzia agisce quotidianamente sul territorio 

nella gestione e destinazione dei beni immobili, mobili e aziendali confiscati. 

Nell’occasione, ha evidenziato come il riutilizzo a fini sociali e istituzionali dei 

beni confiscati non soltanto conferma l’impegno dello Stato nella lotta alle mafie, 

ma assume anche una forte valenza simbolica, in quanto eleva il bene stesso a 

presidio di legalità, favorendo, al contempo, un senso di fiducia nei confronti delle 

pubbliche istituzioni.  



Gli interlocutori presenti, nell’apprezzare il contenuto della normativa italiana, 

riconosciuto come punto di riferimento, hanno comunicato l’intenzione di 

programmare ulteriori incontri con l’ANBSC per approfondimenti sul modello 

italiano. 

 

 


